SCOMPENSO CARDIACO: GLOSSARIO
Agenti che abbassano i lipidi: vedi alla voce "lipidi".
Angina pectoris: è spesso identificata come dolore al petto imputabile al mancato apporto di ossigeno al muscolo cardiaco. Le Linee Guida includono tra le principali manifestazioni anche: disagio/senso di oppressione al petto, spalla o schiena.
Angiotensina: l'angiotensina è un ormone prodotto dal corpo che causa costrizione dei vasi sanguigni e innalza la pressione arteriosa.
Antagonista dell'aldosterone: agente che blocca l'azione dell'ormone aldosterone. I pazienti con scompenso cardiaco spesso producono aldosterone in quantità eccessiva e di conseguenza trattengono grandi quantità di sale e acqua che possono essere dannose al corpo.
Antipiastinici: vedi alla voce "piastrine".
Antitrombotici: vedi alla voce "trombociti".
Aritmia: qualsiasi variazione del normale ritmo del battito cardiaco. Il battito cardiaco può essere troppo alto o troppo basso, può anche essere regolare o irregolare.
Arteriosclerosi: comunemente intesa come "indurimento" o "furring" (copertura) delle arterie con conseguente perdita dell'elasticità della parete arteriosa.
Attacco cardiaco: vedi alla voce "infarto miocardico".
Beta-bloccanti: i beta-bloccanti (si può usare la lettera greca: -bloccanti) sono una classe di farmaci con diverse indicazioni con effetti cardiovascolari e periferici.
Bloccanti dei recettori dell'angiotensina (o inibitori dell'angiotensina): vedi alla voce "recettore"). Gruppo di farmaci che modulano il sistema entro il quale l'angiotensina gioca un ruolo importante (vedi alla voce "angiotensina"). Il loro uso primario è nell'ipertensione (pressione alta), nella nefropatia diabetica (danno ai reni causato dal diabete) e nello scompenso cardiaco congestizio (vedi alla voce "scompenso").
Bradicardia: viene definita quando la frequenza del cuore a riposo è bassa (inferiore a 50 battiti al minuto nell'adulto).
Circolazione coronarica: la circolazione coronarica è riferita alla circolazione nei vasi che forniscono sangue al muscolo cardiaco e al percorso inverso.
Compliance: adesione del paziente (o del medico) alla terapia raccomandata.
Contro-indicazione: i prefisso indica "opposizione", quindi "non indicato", cioè non suggerito per l'indicazione data.
Disfunzione sistolica: si riferisce alla condizione in cui i ventricoli cardiaci non si contraggono efficacemente.
Disfunzione ventricolare sinistra (LVD, Left Ventricular Dysfunction): condizione in cui il ventricolo sinistro (camera inferiore sinistra del cuore) presenta una ridotta funzionalità.
Doppio cieco: doppio cieco descrive un particolare tipo di test clinici, soprattutto sull'uomo, che elimina i bias soggettivi sia relativi agli individui in osservazione che ai ricercatori. Nella maggior parte dei casi, gli esperimenti in doppio cieco sono condotti per raggiungere un elevato standard di rigore scientifico.
In un esperimento in doppio cieco, né gli individui né i ricercatori sono a conoscenza di chi è stato assegnato al gruppo di controllo o a quello di trattamento. Solo dopo che tutti i dati sono stati raccolti (e in alcuni casi analizzati) i ricercatori vengono informati della chiave del trattamento.

Endotelio: è lo strato di cellule che copre internamente i vasi sanguigni.
Enzima di conversione dell'angiotensina (ACE): l'ACE catalizza la conversione dell'angiotensina I ad angiotensina II, un potente vasocostrittore (che restringe i vasi) coinvolto nella inattivazione della bradichinina, un potente vasodilatatore (che dilata/allarga i vasi).
Infarto miocardico (IM): termine medico per attacco cardiaco. Si manifesta quando l'apporto di sangue al muscolo cardiaco, o miocardio, è severamente compromesso o bloccato risultando nella morte di un segmento (area) del muscolo cardiaco.
Inibitore dell'enzima di conversione dell'angiotensina (ACE-inibitore): gli ACE-inibitori, o inibitori dell'enzima di conversione dell'angiotensina (ACE), sono un gruppo di farmaci usati prevalentemente per il trattamento dell'ipertensione (pressione alta) e scompenso cardiaco congestizio (vedi alla voce "scompenso"). Gli ACE-inibitori abbassano la pressione arteriosa prevenendo la conversione dell'ormone inattivo (angiotensina I) alla forma attiva (angiotensina II). L'assenza di angiotensina II permette a sua volta la dilatazione delle arterie e l'abbassamento della pressione.
Inotropo: che agisce sulla forza o energia delle contrazioni cardiache.
Ipertensione: pressione arteriosa elevata è definita come il valore di pressione al di sopra dell'intervallo normale atteso in un particolare gruppo d'età.
Ipotensione: opposto di ipertensione. Pressione arteriosa bassa a tal punto da causare sintomi come vertigini e svenimenti.
Ischemia: insufficiente apporto di sangue ad una parte del corpo per costrizione funzionale (restringimento) o effettiva ostruzione di un vaso sanguigno.
Ischemia cardiaca: l'ischemia cardiaca è un dolore o disagio al petto che si manifesta quando il muscolo cardiaco non riceve sufficiente sangue ossigenato per un breve periodo di tempo.
Ivabradina: è il primo inibitore selettivo e specifico della corrente If del nodo del seno. Controlla la frequenza cardiaca, preservando allo stesso tempo tutti gli altri parametri di funzionalità cardiaca, tra questi importante è la forza della contrazione. Questo meccanismo d'azione conferisce a ivabradina proprietà particolarmente utili specialmente nei pazienti coronarici, ha una notevole efficacia anti-ischemica, riduce il numero di attacchi di angina e aumenta la capacità di esercizio, permettendo ai pazienti di ritornare alle consuete attività senza accusare dolore. Il farmaco riduce inoltre gli eventi coronarici in pazienti con angina. Ivabradina è attualmente disponibile in 70 Paesi in Europa e in altre parti del mondo.
Lipidi: eterogeneo gruppo di sostanze grasse o simili non solubili in acqua. Possono essere invece estratte con solventi come alcool, etere, cloroformio, benzene, ecc. I lipidi sono facilmente immagazzinati nel corpo e utilizzati come fonte di energia.
Malattia coronarica (CAD, Coronary Artery Disease): forma più comune di malattia cardiaca in cui le arterie coronariche divengono più strette od ostruite da coaguli e incapaci quindi di fornire sufficiente sangue al muscolo cardiaco. Nota anche come coronaropatia.
Morbilità: condizione o stato di malattia; incidenza o prevalenza (vedi alla voce "prevalenza") di una o più malattie in una popolazione.
Mortalità: rapporto di decessi che si verificano rispetto a quelli attesi in una popolazione.
Nodo seno-atriale: gruppo microscopico di fibre muscolari cardiache atipiche che funzionano come pacemaker (segna passo) del cuore. Il ritmo cardiaco ha origine da questo punto.
Piastrine: piastrine o trombociti sono cellule circolanti nel sangue coinvolte nei meccanismi cellulari di emostasi primaria (blocco del sanguinamento), che porta alla formazione di coaguli del sangue.
Placebo: trattamento medico fittizio. In origine inteso come preparazione medicinale senza specifica attività farmacologica verso la malattia o disturbo del paziente, era somministrata solamente per gli effetti fisio-psicologici del trattamento. In uno studio clinico controllato, il placebo è assegnato al gruppo di controllo per distinguere gli effetti specifici da quelli non specifici del trattamento sperimentale.
Popolazione di uno studio: individui che insieme costituiscono una categoria specifica e dai quali un campione casuale (random) può rappresentare lo studio.
Pressione alta: vedi alla voce "ipertensione".
Pressione arteriosa (PA): è la pressione che il sangue esercita sulle pareti delle arterie principali. La pressione arteriosa è misurata in millimetri di mercurio (mmHg) ed è registrata quando i ventricoli del cuore sono in contrazione (pressione sistolica) o in rilassamento (pressione diastolica).
Pressione diastolica: pressione del sangue quando i ventricoli cardiaci sono in fase di rilassamento e si stanno riempiendo. Si registra quando la pressione arteriosa è al suo livello più basso.
Pressione sistolica: pressione del sangue quando i ventricoli cardiaci sono contratti e si stanno svuotando. Si registra quando la pressione arteriosa è al suo livello più alto.
Prevalenza: numero di casi di una malattia presenti in una popolazione in un certo momento (nel tempo).
Prognosi: previsione del probabile esito di un attacco o di una malattia; prospetto come ad esempio il recupero da una malattia che dipende dalla natura e dai sintomi (evidenza soggettiva) del caso.
Randomizzare: riguarda il processo di selezione che dipende dal caso, specialmente quello che si verifica in relazione ad una nota distribuzione di probabilità. Serve ad assegnare i soggetti sperimentali ad una nota distribuzione di probabilità.
Recettore: un recettore è una molecola proteica, inserita nella membrana, alla quale un'altra molecola si può legare per iniziare la cascata del segnale.
Rivascolarizzazione: la ripresa dell'adeguato apporto di sangue ad una parte del corpo, attraverso procedure come PCI o CABG.
Scompenso cardiaco congestizio (CHF, Congestive Heart Failure): alterazione strutturale o funzionale del cuore che influenza l'abilità dello stesso di riempire i ventricoli e pompare il sangue al corpo. L'eccessivo accumulo di sangue può manifestarsi nei polmoni o nella circolazione periferica (lontano dalle strutture centrali) o in entrambi.
SHIFT: SHIFT è il più ampio studio di morbilità e mortalità mai condotto sui pazienti con scompenso cardiaco cronico. Lo studio randomizzato, in doppio cieco, ha comparato ivabradina con placebo riguardo gli esiti nei pazienti con scompenso cardiaco cronico da moderato a grave.
Sistema cardiovascolare: il cuore, con l'aiuto delle due reti di vasi sanguigni (una che va verso i polmoni dove il sangue riceve ossigeno in cambio di anidride carbonica e l'altra che fornisce sangue al resto del corpo), trasporta nutrienti e ossigeno ai tessuti e rimuove i prodotti di rifiuto.
Statine: le statine (o inibitori della riduttasi HMG-CoA) compongono una classe di farmaci ipolipemizzanti, cioè che abbassano i livelli di colesterolo e sono usati nei pazienti a rischio o con malattia cardiovascolare.
Tolleranza: abilità di contrastare l'effetto di un farmaco.
Trombociti: trombociti o piastrine sono cellule circolanti nel sangue coinvolte nei meccanismi cellulari di emostasi primaria (blocco del sanguinamento), che porta alla formazione di coaguli del sangue.
I termini sono stati tradotti da termini in lingua inglese tratti dalle seguenti sorgenti:
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